
è la pace era Stata firmata, il giornalismo 

| in America, donde gli eran state fatte, alcune 

| sissime. 

ie BE N-5 see car 
+ 

Udine, Venerdì 8 Gennnio 1897. Conto corrente con la Posta y 

Prezzo d’ Associazione 
- 

‘dine e Stato: anno . . . L. 20 
è semestre. . > ll 

id, trimestre. . > 6 
id, Mese, . . > 2 

Fatti0 anno. è è. 0 0 + L 82 
i, semestre... ... > 16 

.3, ‘trimestre. , PRESS ui 8 
Do associazioni non disdette si in- 
ndenc rinravate, 
Una copia in tutta il regno sente- 

simi È, 

1 maaoseritti non si restituiscono 

— loesttore ; pieghi non affrancati si 

respingono, 

ladino It 
ESCE TUTTI I GIORNI EGGETTO I FESTIVI 

riga o spazio di riga cent, 40 — In 

terza pagina sopra la firma (nearol o- 

i gie, comunicati dirtiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent, 80, — Dopo la firma 

; del. sue ani 20, — In quarta 

Ì na cent. 10. 
i Cie gli avvisi ripotuti si fanno 

; ribassi di prezzo. 

Prezzo per le 
cain 

inserzioni 

Nel sorpo del giornale per ogni 

inserzioni di 3,a e 4 pagina 
Ù perl italia e per l'Estero si rioevone 

essiusivamente all’ Ufficio Ann a 
del CITTADINO ITALIANO via 
Posta 16, Udine. 

lisi det). 

nigi PI 

[I apo, I prigionieri 6 Il Governo 
Il discorso del Sommo Pontefice al Sacro 

Collegio è spiaciuto. assai alla stampa libe- 
rale, che ha cercato, però indarno, di svi- 

sarlo e di scemarne l’importanza. 
Il Papa si è giustamante lagnato, che 

un suo atto magnanimo di carità e di pa- 
triottismo, — atto che meritava la più viva 

gratitudine, — sia stato calunniato ; che six 

stata calunniata la Missione di Mons, Ma- 
cario, al quale. si è fino scagliata la taccia 
di mentitore. : i 

Or bene, per mettere iu maggior lucas la 
cattura del Doelw:k. per meglio spiegare la 
fretta tardiva di Nerazzmi, per far meglio 
comprendere le parola del discorso ponti- 
ficio, là dove dice « accogliemmo il pensiero » 
ecc. e le altre, dove dice che intravvide ma 
non curò la possibilità di quel che avvenne 
poi, crediamo utile riferire 1’ interessantig- 
santissima corrispondenza inviata da Roma, 
22 dicembre, all’ Avenir di Reims, del quale 
ieri nelle ultime notizie demmo csnno. Da 
essa si vede proprio il dessnus des cartes. 
Il pubblico la ponderi bane e vegga che 
cosa sia il fiasco della missione di Monsi- 
gnor Macario, di quel Monsignor Macario 
che disse la verità; nient’ altro. 

Il principe biondo, di cui è parola nella 
corrispondenza, non sarebbe altri che Don 
Baldassare Odescalchi, 

Ed ora ecco l’interessantissima letttera: 

« La gioia di veder tornare in Europa 
Monsignor Macario senza aver ottenuta la 
liberazione dei prigionieri, non basta alla 
stampa. liberale, gli è. necessario- anche ca- 
lunniare il ven: rando prelato, che dietro 
‘ordine del Papa, non esitato ad intrapren- 
dere un lungo e pericoloso viaggio col- 
l’unico intento di ‘liberare dei soldati, ai 
quali non lo lega nessun vincolo nè di tra- 
dizioni, nè di nazionalità. 

« Nel suo rapporto l’ inviato del Papa ha 
detto che il Negus aveva accordata la li. 
berazione dei prigionieri; ma che la votizia 
della cattura del Doelwyk col carico di 
cinquantamila fucili e di cinque milioni di 
cartucce, lo fece cambiare d’avviso, di- 
chiarando — come ha detto nella sua let- 
tera al Papa — che non poteva abbandonare 
la sola garanzia che avava nelle mani per 
poter concludere la pace. 

« Ebbene, «ppena giunse la notizia che 

liberale accusò di menzogna Mons. Macario, 
affermando che la cattura del Doelwyk non 
aveva influito sulla decisione del Negus, che 
aveva opposto un rifiuto più o meno cor- 
tese, alla domanda del Papa, solo perchè 
non voleva che il Papa, capo di una 
religione, si mischiasse di questioni politiche, 
e che del resto, egli aveva fatto così poco 
caso della cattura del Doelwy%, che neppure 
se n’ era fatta questione nel trattato stipu- 

lato col dottor Reti, 
p 
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« Ora tutto questo è falso, completamente 
fa'so. Tra il dottor Nerazzini ed il Negus, 
è stata data alla questione della cattura del 
Doelwyk tanta importanza, che la prima 
con lizione di pace è stata la. restituzione 
della nave e del carico. 

« E quello che è più sbalorditivo, si è, 
cha questa accusa di menzogna contro Mons. 
Macario, sia lanciata in special modo dalla 
stampa ministeriale, cioè col consenso del 
governo, che sa come stanno le cose, 

« Disgraziatamente la condotta del signor 
Di Rudinì, in tutta questa faccenda :della 
missione pontificia allo Scioa, non poteva 
essere più sleale. Giudicatene voi stessi, 
poichè è venuto il momento di mettere le 
carte in tavola e di raccontare quello che 
io so da lungo tempo, e che finora ho ta- 
ciuto, per dei riguardi che ognuno può 
facilmente apprezzare. 

« Eravamo poco dopo la disastrosa  bat- 
taglia di Abba Carima, ed ai primi giorni 
dell’ attuale . Ministero. L' agitazione | in 
Italia aveva raggiunto il parossimo. Daper- 
tutto le popolazioni domandano l’abb :ndono 
dell’ Kritrea da parte dell’ esercito italiano, 
e la liberazione dei prigionieri. 

«Questa 8 imponeva prima d'ogni altra 
cosa. La missione del maggiore Salsa presso 
il Negus non era riuscita, ed il Ministero 
non sapeva a che partito appoggiarsi. 

«Una sera, dopo un consigiio di ministri 
nel quale si erano proposti e successivamente 
scartati molti progetti, Di Rudinì, a’ corto 
di risorse, chiama a palazzo Braschi uno dei 
suoi amici, ricevimenti all'alta aristocrazia, 
il quale, malgrado il sno liberalismo, non 
ha mai rotto del tutto le sue relazioni col 
Papa .e col Vaticano. 

« Il biondo amico del Presidente del con- 
siglio — perchè quest’ amico è' biondo — 
va a palazzo Braschi, ed il marchese Di Ru- 
dinì gli espone ie difficoltà ‘della situazione, 
Non c'è che il Papa che ci possa salvare. 
Il Papa è n buonissime relazioni colla Rus- 
sia e colla Francia, perchè non dnmandar-. 
gli di intromettersi per ottene: e la liberazione 
dei prigionieri? Voi che avete accesso al Va- 
ticano potreste incaricarvi di proporgii 
mio progetto. del: 

« Ed 11 pronipote d'un Pontefice — per- 
chè l’amico del marchese Di Rudlinì conta 
un Pontefice tra i suoi antenati — va al 
Vaticano ed espone al Cardinale Rampolla 
lo scopo della sua visita. 

« ll Cardinale, come era da'aspettarselo, 
ascolta il messaggero del Capo del Governo, 
e_si riserva di parlarne, al domani, al Papa. 

« La risposta del Papa al suo Segretario 
di Stato, fu questa: Che <1 principe — per- 
chè l’amico del marchese Di 'Rudinì è prin- 
cipe — st trovi qui questa sera. 

« Ed alle 8 d1 sera, il principe biondo, 
pronipote d’un Papa, si trova puntua!mente 
nell’anticamera dell’appartamento del Papa. 

< Introdotto presso Leone, questo l' in- 
terroga e lo ascolta colla sua abituale bon- 
tà. Evidentemente, gli sorride l’idea he il 
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Capo del Governo italiano riconosca la ne- 
cessità dell’ intervento del Papa. 

« Ne parlerò col Cardinale. Rampolla ; 
tornate domani sera, disse il Papa. 

« Ed il domani sera, tosto. che lo vide 
gli disso: Ebbene farò. quello che mi viene 
domandato., Ma non colla Russia 0 colla 
Francia, sibbene direttamente con Menelik. 

«Il giorno dopo Mons. Macario riceve 
un telegramma dalla Segreteria di Stato, 
nel quale gli si dice di prendere le oppor- 
tune d'sposizioni per recarsi. nello Scioa, 
per portare all’ ]mperatore dell’ Etiopia una 
lettera del Papa. 

« Dopo dodici giorni la lettera .del Papa 
viene consegnata a Mons. Macario da Mons. 
Sogaro, antieo Vicario Apostolico del Sudan, 
inviatogli espressamente; ed il 28 maggio 
Mon3. Macario lascia il Cairo per andare 
a Gibuti e di là ad AAlis-Abeba. 

« Come il Marchese Di Rudinì manifestò 
la sua riconoscenza a Leone XIII? Lascian- 
do calunniare l'inviato del Papa, Mons. 
Macario, dai suoi giornali. »' 

Dopo tutto questo vengano l'Opinione, la 
Perseveranza, ecc. ecc., a lagnarsi delle no- 
bilissime doglianze fatte dal Santo Padre 
nel discorso memorabile rivolto al Sacro 
Collegio 1’ antivigilia del S. Natale! 

LA STAMPA CATTOLICA 
ed il nuovo anno 

Su questo tema la valorosa Unità Cat- 
tolica ha svolte idse così importanti e nuove 
che reputiamo necessarie farle conoscere ai 
nostri lettori, 

Una questione, che adunque l’ Unità Uat- 

discussa e ponderata da tutti i cattolici ita- 
liani, si è questa: il giornale cristiano pro- 
cede veramente di pari passo col movimento 
cattolico, nel rapido sviluppo, che ‘questo 
negli ultimi tempi è andato prendendo? 

La risposta pur troppo è facile a darsi, 
osservando il solo fatto materiale. 

No, sventuratamente, mentre le opere cat- 
 toliche:si moltiplicano e crescono, vigorose, 

i 0} una gran parte dei giornali buoni mena 
una vita stentata e tisica, o almeno non 
pari ai bisogni del pubblico. 

Se ci fosse lecito nominare ad. esempio 
qualche nostro confratello, non peneremmo 
a trovarne dozzina (a dir poco) che lottano 

scarseggiano di mezzi pecuniari, che vivono 
bensì, ma quasi risolvendo giorno per giorno 
il problema della propria esistenza è non 
soddisfacendo che mediocremente i propri 
lettori. 

Eppure, i Congressi Cattolici non fanno 
che raccomandare il giornale cristiano; ep- 
pure il Santo Padre non cessa di incorag- 
giare e. di benedire la stampa cattolica ; ep- 
pure l’ Episcopato italiano, nelle proprie 
pastorali, assai spesso inculca al popolo la 
lettura dei fogli cattolici e l'astensione dei 
liberali, 
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ESPIAZIONE 
— Roberto, gli rispose la giovane, la mo- glie non deve forse seguire il marito ? Poche cie dopo piendevano il treno per 

l’ Havre. 

Casiellani s'era fermato all’ idea di recarsi 

settimane prima, quando viveva tanto tran- 
quillamente a Parigi, proposizioni vantaggio- 

Ma quando parlò di quesio progetto 
Giulia, essa impallidì come un cadavere, 

Roberto capì che le domandava un sacri. 
ficio superiore alle sue forze. 

Giulia infatti, quantunque non ne parlasse. 
mai, sperava sempre la riconciliazione con 
suo padre. ; 

Le lettere che gli aveva dirette erano tutte 
rimaste senza risposta, è vero, ma essa non 
voleva credere che il vecchio di cui era 
l’ unica figlia, non pensasse a lei, 

Ino tre poteva cader malato, morire. Biso- 
.gnava che essa potesse accorrere a chiudergli 
‘gli occhi, 

_. Un altro motivo, ancor più possente, con- 
sigliava di non fare affrontare un viaggio 
tanto lungo e penoso a Giulia; da due mesi 

era necessaria, sia che Castellani partisse 
per l'America, sia che aspettasse all’ Havre : 

il risultato delle pratiche. che. il suo amico 
Alberti taceva in Italia per ottenere, se non 
la sua grazia, almeno. che la sua pena ve- 
nisse commutata in quella dell’ esilio. 

spesso e andare anche segretamente a. tro- 
varla quando lo potesse fare senza pericolo. 

Fu in quella situazione e con la speranza 
d’una prossima riunione che la signora Ca- 
stellani tornò a Parigi; mercè le raccoman- 
dazioni del buon Pa roco, che però sgrazia- 

Ritornando sola a Parigi, e facendolo in- 
divettamente sapere a suo padre, Giulia co- 
stringerebbe tanto lui quanto le. autorità 

‘ francesi a supporre che Castellani si fosse . 
recato all’estero, cosa che gli avrebbe per- 
messo di rimanere all’ Havre, senza essere 
molestato, fino a che gli avvenimenti ren- 
dessero necessaria o inutile la sua partenza. 

AI!” opposto di ciò che aveva pensato il 
signor di Mau-y, il musicista non eia privo 
di risorse pecumiarie. 

Prima di ‘uito la. sua famiglia gli aveva 
mandato deile somme abbastanza importanti ; 
eppoi aveva guadagnato non poco denaro: a 
Parigi. i 

Potè dunque, dopo aver ‘conservato quanto! 
gli era indispeasabile, dare alla moglie quanto 
le occorreva per sistemarsi convenientemente 
a vivere parecchi mesi. 
E perchè non fosse in quella grande città, 

né senza sostegno, nè senza consiglio, le 
dette una letiera per l’abate Mouriez. 

Era certo che il deguo Ecclesiastico a- 
vrebbe pietà d’ entrambi. 

La separazione de' due sposi, è quasi inu- | 
appena le era naio un angiolo di bambina, 
che voleve allattare essa stessa. 

Dopo aver tutto pensato, tutto calcolato, 
decisero che una separazione momentanea 

Ì 
tile accennarlo, fu dolorosa : ma per Castel- ! 
lani era il solo mezzo di salute. Perciò Giulia 
l’accettò come una espiazione. i 
i D’ altra. parte Roberto doveva scriverle 

tamente morì quasi subito dopo, fu allog- 
giata nella casa di via Saint-Bàrthélemy; e 

e
s
t
 

siccome Giulia era vestita a bruno, la porti- 
maia la ritenne per una vedova. 

| Sappiamo qual tecribile dramma ivi le si 
preparava. 

Ritorniamo ora da lei a San Lazzaro. 

XVIII, 

imputate. 

circondata di tutt: le cure necessarie. 

tenessero nel più assoluio segreto. 

suore, nessuno doveva giungere fino a lei. 
Per aitene:si 

in una cella della sezione d’ infermeria. 

| lito due o tre detenute, era sufficientemente 
spaziosa, 

tolica, che seriamente meriterebbe d’essere. 

“colpa gray 

sempre contro le medesime difficoltà, che” 

Trasferita alla prigione di San Lazzaro, 
per ordine del signor di Maury, la signora 
Castellani eva stata posta nel quartiere delle 

Il giudice d’ istrazione, che, malgrado ja 
sua severità, era ben lungi dall’ essere un 
uomo di cuor cattivo, aveva, come abbiam 
detto, raccomandato che la prigioniera fosse 

| Aveva però ordinato in pari tempo che la 

Tranne il medico dello stabilimento e le 

completamente a queste 
istrizioni, il direttore della casa di correzione 
aveva fatto metter la sua muova prigioniera 

Quella cella, in cui chiudevano per il so- 

Come va che voci tanto autorevoli non 

sono ancora bastate a persuadere il pub- 

blico d'un dovere così grave, che incombe 

a tutti i figliuoli della Chiesa? s 
Noi crediamo che le associazioni cattoli- 

che non ancora abbiano intesu la necessità 

di porsi « praticamente » alla testa d'una 

campagna contro il giornalismo anticristiano. 

Diciamo praticamente, poichè in teoria 

non havvene alcuna la quale non approvi 

le deliber zioni dei Congressi e i comandi 

della Chiesa. Ma le associazioni cattoliche 

non agiscono praticamente che in un ‘modo 

solo: cioè, coll’opera individuale dei loro 
soci. 

Orbene: quanti 
tati parrocchiali, 

sono i membri dei Comi- 
o delle Società operaie, 0 

dei Circoli giovanili, che si astengono total- 

mente dalla lettura dei giornali rei? 

Pur troppo, bisogna confessare che sono 
assai pochi. gii 

Tutti condannano il foglio irreligioso @ 

antipapale, ma ognuno, in quanto al dovere 

di non legserlo, fa un'eccezione per 88 stess0». 

Non parliamo dello scandalo che danno 

certi cattolici (anche non laici), che osano 

farsi vedere a comperare e a leggere per le 

vie, per le piazze, negli omnibus, nei caffè, 
il giornale liberale, il giornale bestemmia= 

tore; il giornale pornografico; questi tali 

devono avere la coscienza guasta, e molto 
offuscato, se non perduto, il senso del bene 

e ‘del male. i 

Ma senza andare tant’ oltre, troppi sono 

quegli altri cattolici, che non sanno fare a 

meno d'una lettura quotidiana, che insulta 

alla loro fede, che oltraggia il loro carattere, 

che insudicia la loro purezza, che getta nella 

anime loro il germe dello sconforto, del 
dubbio, della sfiducia, mediante bugie 0 
calunaie d’ ogni fatta. 

E nessuno pensa che il soldo speso per 
il foglio liberale-massonico è un sussidio 

dato ad un’ cpera nemica de!la Chiesa, e 
della religione; nessun pensa che il soldo, 
speso particolarmente la domenica, 0 il lu- 

nedì mattina, rappresenta la mercede d' una 

rave, della violazione, cioè, del terzo 
precetto del Decalogo! ; 

Ecco la causa principalissima per cui la 

stampa cattolica langue. I palati, avvezzi 

alle droghe acute delle cronache e delle 

appendici di certi giornali liberali, trovano 

che il giornale cattolico non sa di nulla. Se. 
chiedete loro a qual giornale cattolico sieno 

associati, vi risponderanno che non sono. 
associati a nessuno, ma che lo comperano; 

e infatti lo comperano.... una 0 due volte 

al mese. E con ciò credono di avere acqui- 
stato il diritto di approvare con applausi, 
in qualunque Congresso, qualsiasi più vigo- 

roso voto contro il giornalismo liberalescu!. 

E’ tempo che tale disordine cessi, E" tem-. 
po, perchè omai il movimento cattolico si è 

sviluppato tanto largamente, da potere in- 

traprendere con efticacia la lotta contro la. 
diffusione della stampa malvagia. È’ tempo, 

one il 

Riceveva'aria e luce da una larga finestra 
inferviata ; il pavimento era consunto a forza | 
d’ essere lavato. Mi: 

Tutto il suo mobilio si componeva di un. 
letio migliore di quello di molta povera 
geute; d’una tavola di legno, di due sedie 
impagliate e d’ una stufa di maiolica, il cui 
tubo nero spiccava sulla glaciale bianchezza , 
delle pareti. i 

Era in quella misera camera che la gio- 
vane, la cui infanzia era stata circondata di . 

cure e di benessere, stava per passare lunghi 
e dolorosi giorni. ‘ i hi 

Era lì che doveva soffrire senza una voce 
affetiuosa che le mormnorasse: Coraggio | 

Fortunatamente, pochi istanti dopo l’ ar- 
rivo di Giulia, il cancelliere della prigione. 

aveva ricevuto da un anonimo, all’ indirizzo | 
della signora Castellani, una somma di cento — 

darle fuoco e biancheria per sè e pel suo. © 
letto, cosa che il direttore di San Lazzaro, 
affretriamoci a dirlo, avrebbe faito gratuita- 
mente per pietà, a dispetto dei regolamenti, 
perchè lo stato di Giulia era grave, * 

‘ In seguito alle violenti emozioni che aveva 
provato e al terrore che l’aveva invasa al 
deposito, terrore la cui conseguenza — cioè 
la morte della sua creatura — era stata mi- 
cidiale, la sventurata madre era stata colpita 
da un tasporto di sangue al servello. 

| (Continua) 
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perchè le varie associazioni cattoliche de- 
vono provvedere al mantenimento del pro- 
prio spirito, senza del quale non raggiun- 
geranno la meta bramata. # 

Noi siamo di parere essere indispensabile 
che i Comitati parrocchiali, le Società ope- 
raie, le Conferenze di S. Vincenzo de Paoli, 
le Congregazioni dei Terziari,  ineulchino 
fermamente ai. propri membri questa mas- 
sima, anzi questa legge: chi appartiene ad 
una società cattolica non può leggere gior- 
nali liberali. 
Se questa brevissima legge potesse entrare 

nella mente e scolpirsi nella coscienza dei 
cattolici, il problema della stampa buona 
sarebbe risoluto. 

Non si vedrebbe più la sproporzione de- 
solante che corre fra 11 numero degli ascritti 
alle società nostre e il numero delle copie 
che il giornale cattolico spaccia giorno per 

giorno... 
Pochi, troppi pochi sono quelli che pren- 

dano in mano'e leggano il giornale loro. 
Diciamo giornale loro, perchè in realtà 

il giornale cattolico è patrimonio, non degli 
scrittori soli, nè de’ proprietarii, ma di tutto 
il partito, per usare una parola impropria, 

ma espressiva, La è cosa, che gli avversari 
nostri, per fini umani, e spesso per ambi- 
zioni tristi 0 per cupidigie sinistre, mostrano 
di comprendere assai meglio di noi. 

Ebbene: il 1897 deve dalle associazioni 
cattoliche essere dedicato a combattere la 
siampa ant papale, poichè è troppo urgente 
la necessità che la stampa cattolica non 
restì indietro nel cammino percorso dal mo- 
vimento cattolico. 
EIA 

IERI CATALA 

Per sventare certe dicerie 
Ci sono dei giornali che si studiano di 

dissimulare sotto la carità e la mitezza del 
Cardinale Sanfelice la sua piena e cordiale 
adesione al Papa, specie in certi argomenti scottanti per gli avversari ancba sedicenti 
moderati, della Santa Sede. Per concorrere 
ancora noi a sventare tali tentativi di dis- 
simulazione ed a rendere tale quale fu Ja 
veneranda figura del compianto Arcivescovo 

di Napoli, riferiamo, tra i molti, l'episodio 
di una visita fattagli nell'agosto del 195 

dall'avvocato Scala e da un altro egregio 
‘amico nostro di Roma. 

Parlando loro il Cardinale dell'amore. 
portatogli dal suo popolo, osservava: « Non 
crediate però che essendo amato e cercando 
d’esercitare quanta carità si può, non se 
ne abbiano dei dolori. Il principale è di 
essere talvolta creduti troppo cedevoli e 
pronti a sacrificare le ragioni della Chiesa 
a passioni di accomodamento e a conve- 
‘nieuze di popolarità. Quindi accuse da parte 
di coloro che giustamente si sdegnerebbero 
d'ogni transazione; quindi indegne lusinghe 
da parte di altri i quali da queste transa- 
zioni avrebbero vantaggio. » i 

E qui il Cardinale narrava ai due predetti 
signori, che un personaggio, il quale parlava 
a nome del Governo, l’avea officiato in 
‘oceasione di recenti elezioni politiche, af- 
finchè adoperasse la propria influenza a 
favore del Governo. — « Ma io (soggiungeva 

‘il Cardinale) l'ho ricevuto duramente, di- 
cendogli che ero meravigliato assai che si 
‘potesse supporre che un Vescovo e Cardi- 
nale pensasse di contravvenire all’astensione 

| voluta dal Papa, per obbedire al quale io 
darei tutto il mio sangue, se ci fosse bisogno. 
Al mio brusco congedo, quel personaggio si 
ritirò, tutto pien9 di confusione. » 

Indi il Cardinale aggiunge ai due interlo- 
cutori, che erano arrivati da lui in un 
momento importante, perchè in quella stessa 
mattina doveva recarsi da lui il Duca di 
Guardia Lombarda, sindaco di Napoli, con 

‘Un assessore, per comunicargli che cosa 
 aveano deciso di fare in quella seduta del 

AREE ETIAM IA SIRENE ACLI TELIT 

Consiglio comunale in cui si dovea trattare 
della festa pel venticinquesimo anniversario 
del 20 settembre. — «lo (continuava il 
Cardinale) ho parlato chiaro; ho detto al 
sindaco: 11 suo dovere di cattolico e di 
gentiluomo è uno solo: non contribuire in 
nessun: modo a quella festa, che è un'offesa 
alla Religione e una ferita acerba al cuore 
del Pava. In questi casi, se non si può vin- 
cere, si lascia Îl posto; ma non c’è nessuna 
opportunità, nessuna tattica che possa per- 
mettere di venir meno alia propria fede e 
alla propria dignità. E il sindaco, lo cono- 
sco bene, qualunque forma scielga, verrà a 
questa conclusione, di saltare piuttosto che 
di cedere nella sostanza. » 

Pochi minuti dopo, giungevano infatti 
all’ Arcivescovado e venivano annunziati al 
Cardinale Sanfelice il sindaco dii Napoli ed 
un assessore. Naturalmente, i due visitatori 
del Cardinale si alzarono tosto per .conge- 
darsi; ma il Cardinale li trattenne e in loro 
presenza ricevette il sindaco di Napoli e 
l'assessore. Così i due visitatori sentirono il 
Duca di Guardia Lombardia dichiarare che 
aveva deciso, ciò che poi fece, di abbando- 
nare il seggio di sindaco piuttosto che 
spingere la cedevolezza fino al punto da 
andare contro-la coscienza, contro l’ammo- 
nimento del Cardinale e contro il volere del 
Papa. i 

Tutto questo ci pare utile che il pubblico 
sappia, perchè del Cardinale Sanfelice abbia. 
un'idea giusta e non quella artificiosa, di- 
mezzata, e quindi falsa, che cercano di dargli, 
per esempio, la Perseveranza, l’ Opinione, il 
Corriere della Sera e via dicendo. 

L'IAIGILA. 
Napoli — Cupola crollata. — Alle ore 4 

pom. è crollata la cupola della chiesa dell’ ospe- 
dale militare: della Trinità, abbattendo una parte 
della farmacia dell’ospedale, duve si trovavano 2 
caporali e due soldati, Finora venne salvato un 
caporale; si spera di salvere un'altro dei tra ri- 
masti sepolti. Igaorasi la sorte degli altri due. 
Dalle macerie cadute salla strada adiacente ri- 
mase ferita una donna ed uccisa un'altra. 

Napoli, 7 — Dei militari sepolti sotto le ma- 
cerie dell’ ospedale militare, uno fu trovato morto 
e gli altri sono salvi. Il genio militare provvedo 
alla sicurezza dell’ edificio. . 

‘ Pinerclo — Setificio Cistrutto dal fuoco. 
— Ieri notie un incendio distrusse completamen > 
" getificio Giannetti in Torvepellico, Assicurasi 
che il danno ‘ascenda a 2: 1,000 lire. Nessuna 
vittima. 

Treviso — Un gruppo della Banca Ve= 
neta fra gli stracci. — La Gaezetta di Tre- 
viso scrive: i 

« L'altro giorno, in un ammasso di cartaccio 
destinate alla maceraziene per ridurle in nuov: 
carta, fa rivenuto un pacco. con dei valori, Il 
par» era formato da un pezzo di cartone arro- 
tola' 1 rivestito da una carta azzurra è quindi 
da telr sulla quale era 1’ indirizzo: « Spett. Baa- 
«ca Veneta Cambio Valute — L, 900 (peso gr. 
540) Venezia», Il rotolo, che doveva contenere 1a 
moneta Ssonante, era vuota; fra il rotore la 
carta azzurra fu rinvenuta una nota e compie= 
gati in essa i biglietti di banca. La nota ‘inte- 
siata: « Innocen > Giacobbi », negoz'ante in di- 
versi articoli, « Calalzo di Cadora », aveva la data 
10 gennaio 1396 e portava questa. distinta: 18 
napoleoni oto — 1 pezzo da 20 marchi oro — 60 
marchi argento — 1 fiorino.— 165 marchi in 
carta — 11 dollari id. — 25 fiorini id. 

Le donne della cartiere Branelli a Visnadello, 
‘nel dividere l’ altra mattina gli stracci dalla car 
ta di una partita acquistata, stavano per levare 
l’inviluppo di teia sul quale era l’indirizzo e 
8’ accorsuio dei biglietti di Banca, che s°affretta- 
rono a rimettere al direttore della Cartiera, il 
quale-a sua volta li ri.uise ai signori Brunelli 
È Treviso. IL vaiore dei biglietti è di circa liro 
50. 

AR 

Le supposizioni che si possono fare — fino a 
che le informazioni chieste dai signori Brunelli ab- 
biano risposta — sono due: o che si tratti di un 
furto postale o ferroviario, e che il ladro'si sia 
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accontentato, nella fretta, di prendere le monete ; 
d’oro; o che sia stata una distrazione del ricevente 
il quale, levato l’oro, potrebbe aver gettato nel ce- 
Stino il rotolo di cartone coi valori in carta. 

. Nulla si può ancora sapere, ma fra le due ver-- 
sioni, molto più verosimile appare la prima, giac- 
chè, per quanta fretta abbiano, i banchieri hanno 
pratica di gruppi e sanno che molto frequenta. 
men 9 la distinta accompagna i grappi stessi, è 
quindi li esaminano bene prima di gettare nel ce- 
stino gli involucri. ; 

Sono frattanto molto elogiabili e degne di ri- 
compensa quelle dieci donne, le quali intente al 
lavoro di suddivisione salvarono quel denaro che 
poco dopo sarebbe sparito nelle macine e ridotto 
in poltiglia, i 

SL BI 
Austria - Ungheria — Tumulti a 

Prana tra polizia ed operai La polizia di Pra- 
ga aveva proibito di tenere un meeting operaio 
Malgrado il divieto, ieri, nel pomeriggio, circa cin- 
quecento operai si assembrarono nelle vicinanze 
del ponte delle C.tene, 
.Sopraggiunte le gnardie, intimarono agli operai 

di sbandarsi, e siccoms nessuno obbediva all’inti- 
uazione, ne nacque un conflitto. 

La polizia arrestò un operaio; questi gridò: 
Viva l’ anarchia! altri operai fecero eco allegrì- 
da e gli agenti arrestarono anche quelli, 

Perquisiti, si rinvenne indosso ad uno di loro 
un aflilatissimo pugnale, lungo ventun centimetri. 

Dopo questi iucidenti, gì operai tornarono in 
Praga fermandosi dinanzi al Palazzo di Città ed 
emettondo grida sediziose. 

La sentinella snnuò la sciabola e ferì uno dei 
capi dimostranti. Da qui un nuovo tumulto: i di- | 
mostraati disselciarono la via e lanciarono dei 

accorss in suo aluto. Allora la polizia fece uso 
delle armi, e dopo lungo e, per fortuna, non san- 
guinoso conflittu, uscì a fare sgombrare 11 campo 
ed a ristabilire l'ordine, 
America — Il freddo a New York — Il 

Daily Mail riceve da New York che il freddo 
colà è sempre intenso, cosicchè è nacessario rom- 
pere il ghiaccio per avere l’acqua necessaria ai 
bisogni comuni. 

Gli astronomi «di quell’ Osssrvatori) prevedono 
che la rigidità del clima avrà termine verso il 10 
currente e che non sarà impossibile che le correnti 
del freddo si riversino allora sull’ Europa, 
— Un grosso bolide a Chicago — La Pall 

Mall Gazette ha da Chicago cha in quei dintorni 
cadde ana bolide enorme dopo avere descritta in 
cielo una brillante parabole Il ps.) dell’immane 
ma:30 sarebbe valutato a circa 150 quintali e lo 
compongono le solite materie ferrauginose, comuni 
agli altri bolidi, Essendo stata serenissina la 
notte, molti hanno pututo ammirare ‘il sempre 
grandioso spettacolu che offruno i grandi bolidi 

Rrancia — Un giornalista italiano fe- 
rito — Parigi, 7. — Un garzone macellaio chia- 
mato Brin, trentenne, incontrò nel pomeriggio in 
via Laf-uillado, presso la Banca di Francia il 
conte Malbigaotti, corrispondente parigino di ua 
giornalo italiano e lo colvì alla guancia siuistra 
con un rasoio producendogli una profonda ferita 
interessante anche l'occhio. Il ferito, il cui stato 
è gravissimo, fa trasportato all’ ospedale. Brin fu 
ing vuito èd arrestato in via Etienne Marcol. — 
Igaurasi 88 sia pazzo, oppure anarchico.- i 

Ftussia — L'Università di Kiew invasa 
dalla polizia — Velegrafano da Lsopoli alla Newe 
Freie Presse cho il generale Nowichi segoito da 
numerosi gendarmi, penetrò inaspettato nell'aula 
dell’ Università di Kiew dove appunto si teteva 
la prolusione al corso, 3 

Il professore potestò energicamente contro il 
procedere del generale, penetrato nell’ Università 
senza il permesso del Senato accademico, ma di 
tali proteste il generale mon si disle per inteso, 
ed ordinò ai gendarmi di praticare una perquisi- 
zione sugli studenti che si trovavano nell'aula. 

Indosso a molti di costoro vennero trovati dei 
manifesti socialisti ed altri proclami emanati dagli 
studenti di Mosca. i ; 

Il generale ordinò l'arresto di parecchi studenti. 

Dalla Provincia 
Gonars ; 

Sempre contro le guardie campestri. — 
Malisan Luigi, Tondon Leandro e Del 
Frate Cristoforo vennero denunciati all'au- 

torità giudiziaria siccome responsabili di 
ingiurie verso le guardie campestri Xattesco 
Giovanni, Minin Calisto e Tondon Antonio, 
mentre queste erano nell’ esercizio delle loro 
funzioni. 

Mereto di Tomba 

Le gesta degli ignoti. — Questi ‘incoreg. 
gibili ignoti, dalla chiesa aperta di Flase- 
nas, muniti di panie, estraevano da una 
cassetta per le elemosine tante monete di 
rame per la somma di Lire 20 circa in 
danno di quella fabbriceria. ; 

Treppo Grande 

Altro inconveniente. — Dall’ abitazione 
momentaneamente incustodita di Moretti 
Virgilio, persone incognite involarono un 
pastrano del valore di L. 80. 

Buia 
Incendio. — Per causa ritenuta casuale 

si manifestò il fuoco in una catasta di 
strame nel sottoportico dei fratelli Como- 
retto Giuseppe e Leonardo, ma per il 
pronto intervento dei terrazzani, l’ incendio 
fu domato, limitando il danno assicurato 
di L.100 per stramee legna bruciate è guasti 
al sottoportico. Nessuna disgrazia. 

} Ruttrio 
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Il pane di S. Antonio. — Anche quì per 

cura del degnissimo Parroco, venne stabilita 
la pia opera del Pane di S. Antonio che 

sassi contro la sentinella e contro le altre guardie ! ®el primo mese frutiò L. 42; L. 66,04 nel 
secondo, e in questi ultimi sei gicrni L. 
41,60. Ciò sia detto a gloria di Dio, è de’ 
suoi Santi, E Usb 

Rigolato 

Commissario Regio. — Il sig. Francesco 
Alfani, il quale, proveniente jda Roma, si 
reca a R:golato quale R. commissario atraor- 
dinario in questo Comune, il di cui consiglio 
venne sciolto con Ducreto Reale 24 dicem- 
bre 1896, per disordini amministrativi, 

Cose ù casa e varieta 
Diario Saero 

Sabato 9 gennaio — s. Basilissa m. 

si Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 9 — Cividale — Pordenone — Spilim- 
hergo. ; 

Bollettino meteorologic9 

DEL @IORNO 8 gennaio 1897 
dine- Riva - Castello altessa sul mare m 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 3.— | Stato atmos. nebbioso 
Min, Ap notte +12 | Vento N 
Barometro 758, i Press. calma 

eri coperto-piovoso 
“Tamporatara : Massima 8.6 — Minima 14 
[isdia 267, — Acqua caduta mm. 
Neve caduta mm. . 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Contr. 7.51] Leva ore 10.20 
‘ Passa almeridiano » 12.13.50 | Tramenta. 22,48 
lramonta >» 16.40] Etàdei giorn 5 

RIZZO 

Preghiamo fervidamente Iddio che nella 
sua misericordia ci conceda di poter avere 
presto presto fra noi l'ottimo Padre il ce- 
lantissimo e dotto Pastore eletto dal Suo 
Vicario a governare la nostru Arcidiocesi. 

Per la stampa cattolica in Friuli 
M. R. D. luigi D' Agostina I. 5. 

spiegato agli agricoltori 

Cap. V. 

Rotazione delle leguminose 
coi cereali 

I terreni furono esauriti dalle esportazioni 
durate per migliaia di anni in modo, che 
alcuni sono giunti alla compiuta sterilità; 
le piante furono rovinate col farle vivere per 

‘secoli in ierre. prive di sufficienti principii 
nutritivi ed in disequilibrio tra loro, sicchè 
per difetto di robustezza non sono ora atte 
a dare, grandi prodotti benchè poste in buone 
condizioni, nò sanno resistere come un diai 
parassiti d'ogni sorta, furono peggiorati gli 

. animali per mancanza di alimento sufficiente 
tanto che per avere una buonarazza si deve 

importa s’ incontrano spesso contadini ed o- 
| perai estenuati, sfibrati, anneriti, pallidi, in- 
| gialliti, e non sì deve-ascrivere tutto al vi- 

| zio no, perchè grazie Dio tra essi molti si 

a mancanza di principii nutritivi e ricchi 
solo di carburi; quindi una generazione po- 

vera di ossa per difetto di fosfati, povera di 
sangue per difetto di azoto, coi nervi. offesi 
appunto dalla sovrabbondanza dei carburi. 

Urge dunque rifornire il suolo di principii 

is metodo di agricoltura Solari 

ricorrerre ai paesi stranieri, ma quel che più ! 

minerali ed azotati per renderlo il più pos- 
sibile frattifero. Urge impedire tosto che la 
forza della fame contribuisca a. produrre ‘è 
sostenere la immoralità. Urge porgere un 
pane sufficiente al lavoratore non offendendo 
i diritti altrui, ma moltiplicando la produzione 
ed il lavoro dei campi. Urge porre un limite 
più streito all’emigrazione degli italiani che 
spesso c’importano la scostumatezza o al- 
meno l’ indifferenza religiosa, morale e pa- 
triotica, ed urge ora specialmente che in I- 
svizzera, Francia e Brasile sono di moda le 
busse pei poveri italiani. L’amor di Dio e 
della patria cisospinge; ma torniamo a noi. 

Come si otterrà questa ricca produzione ? 
Col diffondere in ogni punto un’ agricoltura: 

i ragionata ed economica che secondo il So- 
lari, consiste nella rotazione delle leguminose 
coi cereali, e nella formola. della doppia an- 
tecipazione. 

La rotazione delle leguniinose coi cereali i - ; Di da) E 
i reni azotati, ma è di sommo. rilievo invece consiste nel far succedere nello stesso te - 

ceno (campo) i cereali alle leguminose. Que-' 
sta rotazione serve ad accrescere il prodotto 

graz : della terra provvedendola di molto azoto. 
| conservano religiosi ed onesti, ma piuttosto | Tutte le piante possono distinguersi in 

. due gruppi. Un gruppo comprende le piante 
i dotate dalla natura della preziosa proprietà 

di levare dall’atmosfera, l’azoto necessario ai 
loro bisogni, e per giunta indurlo ed' accu- 
mularlo in copia nel terreno per uso delle 
colture successive. Queste piante si chiamano 

piante induttrici o immagazzinatrici di a- 
azoto, e sono le leguminose; la fava il trifo- 
glio o pratense, il trifoglio incarnato; l’erba 
medica, i lupini, le veccie, i fagiuoli i pi- 
selli ecc. 

Il secondo gruppo comprende le piante 
{ prive della facoltà di assorbire dall’aria tutto 
: l’azoto che loro occorre, costrette a cercarlo 

nel suolo che lo presta quando sia provvi- 
sto di concime sufficientemente azotato. Que- 
ste piante sono chiamate divoratrici di azoto 
‘ed a questo gruppo appartengono i cereali, 

‘ me i cereali, perchè con un buon trifoglio. 
Ì 

il frumento; l’avena, l'orzo, la segala, il gra- | 
noturco ecc. Che le leguminose assorbono 
azoto atmosferico e possano accumularlo in 
gran quantità nello strato azotico, ormai è 

i un fatto pienamente assodato e dalla scienza | 
| © dall’esperienza fatta in ltalia, in Germania 

in Francia. Perciò il fondamento delsistema 
Solari è incrollabile. 

Alle leguminose non importa trovar ter- 

che siano proviste a dovizia di acido fosfo- 
rico, di potassa e di solfato di calce o gesso, 
perchè il trifoglio, ed altre piante congeneri. 
quanto più abbondantemente e rapidamente 
possono saturarsene; tanto più avidamente e 
presto assorbono l'azoto dall'aria, e tanto più 
sollecita e maggiore crescenza acquistano. E 
quanto più grande è la crescenza del trifo- 
glio tanto più crescono i nodi o. magazzini 
do/e i bacteri accumulano l’ azoto. Allora 

scompare affatto la necessità di comperare 
concimi azotati per le piante divoratrici co- 

questi bacteri valgon» ad aumentare il ca- 
pitale concime così, da arricchire in abbon- 
danza d’azoto atmosferico i terreni più leg- 
gieri, sabbiosi magri, e sterili, e ridurli fer- 
tilissimi. Infatti la scienza ci assicura che 
per ogni 100 chil. di leguminose possiamo 
contare di avere «a nostra disposizione le 

quantità seguenti di elementi perle rendite 
da ottenersi dal suolo. 

Nome . Azoto TR Potas. Fold 
della leguminosa [in K8-|;,\/K g.|in Kg. 1 ott 

' Lupinella 2,19 OMMI 40 

Trifoglio pratense | 2.13 | 0.56 | 195 | 60 

Fava, fusti e gra- 

nella 4,844 1.78 | 845 32 

Erba medica 2.30 | 0.55 | 153 | 60 
Trifoglio incarnato | 2.15 | 0.96 | 117.) 40 

Lupini (semo e fusti)| 8.44 | 1.78 | 1.82.| 40 

Sulla 2,15. 0.86| L17.| 60 

(Continua). 

Ls Libreria del Putrorato 81 é riformta 
U corone di ogni qualità, dalle. più semplici 
coo legatura solida .in ferro, alle- più fine 
con legatura in ottone, in acciaio, ed in 
rame, argentato ed in argento. 
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Dal Bollettino giudiziario 
Plaino, vice cancelliere alla Pretura ur- 

bana di Venezia è nominato vicecancelliere 
aggiunto al Tribunale di Tolmezzo. 

x Concorsi i 

E° aperto concorso » 5 posti: “A lt 
gretario amministrativo e a, uno : a = 
rio di ragioneria. Le doge. ce IR 
presentare non più tardi de ani 4 

PA 

Dal,Bollettino della. Pubblica Istruzione 

Quadrio è momimato reggente di classe DI 

È interiore al'@inmasio di Cividale. 

L’ interesse delle Casse di Risparmio 
_ postali 

N 0 Col primo gennaio u. 8. l’intesesse da 
è corrispouders: ai depositanti nelle Casse 

postali di Risparmio, venne stabilito ‘in L. 
| 3.75 par cento all'anno, al lordo, e così, 

(È con la detrazione del 20 per cento per la 
g tassa di ricchezza mobile, darà l'interesso 
È netto del 3 0/0. 

L’ inaugurazione dell’anno giuridico 

Ieri ebbe luogo nel nostro tribunale l' i- 

naugurazione dell’anno giuridico. 
La giornata era uggiosa e fredda, e il 

pubblico 8° interessò poco del discorso d’ oc- 
casione alquanto lungo e difficile troppo per 
essere riassunto, 
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Pensiero morale 
} La stampa è una grande battaglia. 

i; Finchè vi sono fogli che, in numero di 
(E 150,000, di 100,000, di 30.000 sono 
È sparsi ogni giorno non solo nelle città 

ma anche nelle campagne, e noî non 
i possiamo opporre che giornali che si 
È stampano a 500, a 300, 1000 0 al 

più a 2000 0 3000 copie non faremo 
nulla ; la schiera è tropno piccola con- 

È tro un esercito così granoe. Bisognereobe 
È che î fogli cattolici fossero letti da 
EE molti di quelli che hanno bisogno di 

correggere le loro idee; quindi la ne- 
cessità di renderli attraenti con gran 
uantità di notizie: pronte, con articoli 

vba tranquilli e persuasivi. Ma a 
conseguire ciò occorrono danari, e è 
danari, se sanno trovarli i massoni per 

.. diffondere il male, dovrebbero ben più 
i | presto sa erlì trovare anche è buoni per 

aiutare ‘la stampa cattolica nella gran 
lotta. 

GAZZETTINO DEI MSECATI 
Mercato di ieri 

Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 
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Granaglie 
: all’ettolitro 

Granoturco L. 9,60 a 10,90 
Bastardone » ll,— a 11,20 
Giallone » 11,50 » — — 

al chilogram. 
Castagno » —,10 » —,14 
Fagiuoli di pianura » — 14 > —,15 
Fagiuoli alpigiani » 27 $;-,28 

s Foraggi. i 
3 al quintale 

a fuori dazio 

Fieno dell'alta I. qualità L. 5,80 a 620 
» "g II » » 5,— » 5,65 
» della bassal.. |, » 4,40 » 4,70 
Ù too » 4 » 425 

Paglia ; » 0-20 
È da lettiera » 3, » 8,75 

Combustibili 

al quintale © 
Legna da ardere forto tagliate L, 2,09 a 2,29 

» » » Instanga » 1,84 » 194 
è À con dario 

Carbone di legna cn Qualità L.785 » 8.15 
si 760» 7,70 

Pollame ‘ 

Capponi L. 1,10 » 1,20 
. Gauine 3 > 1,— a 1,10 
| Polli d'India. | » 0,95 » 1,05 È » » femmine » 1,10 » 1,15 

Anitre » 1,00 » 105 
Uova e Burro ” ee 

Burro al chilogramma L. 225 » 2380 
Uova alla dozzina (> 0,72 a 084 

Comitato Cattolico d’aequisti 
per V Arcidincesi di Udine 

Aì Comitati Parrocchiali cd altre Associazioni 
‘Cattoliche dell’ Arcidiocesi 

Questo Comitato Cattolico d’acquisti rende 
noto che a partire da oggi e per tutto il cor- 
rente mese di Gennaio resta aperta la sottoseri- 
zione d'acquisto per le seguenti merci ed alle 
condizioni sotto indicate: | 
‘SUPERFOSFATO MINERALE titolo 12-14, 

minimo 12 0/0 di anidride fosforica solubile nel 
citrato ammonico — di cui 9/10 all'acqua — 

‘corpo morto gesso — sacchi nuovi di gr. 600 — 
age Venezia L. 4,65. 

—_SUPERFOSFATO MINERALE titolo 18-20 mi- 
nimo 18 — condizioni come sopra — L, 6,90. 
, SUPERFOSFATO D’OSSA titolo ‘14-16 — 

«1 112 azoto — Vagone Venezia L. 8,40, 
«© All’atto della sottoscrizione antecipare per 

Spese d’amministrazione centesimi 20 per quin- 
| tale oltre al pròzzo indicato. 

Per vagone completo a Udine per quintale 
1. 0,.0: Codroipo, Latisana, Palazzolo, uzzana, 
Palmanova, Risano, 
SOLFATO DI POTASSA 95 010 consegna Gen= 

| 

x 
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naio — Vagone Udine L. 26,75 — Magazzino 
Udine L. 26,90. 

_ NITRATO DI SODA — Consegna Febbraio — 
15-16 azoto — Magazzino Udine L. 24,05. 
x_SOLFATO DI RAME 98-100. — Consegna 
Marzo-Aprile — Magazzino Udine L. 51,15. — 
SOLFATO DI CALCE o gesso cotto — Sacchi 

a parte — Vagone Udme L. 2,75 — Magazzino 
Udine L. 2,90. 
FILO FERRO ZINGATO, I. q.tà N. 20, Lire 

80.70 — N..19,.L..81,70 —_N. 18, Li 32.70 — 
N. 17, L. 83.70. — N. 16, L. 3470 — N. 15, 
L. 35.70 — N. 14, L. 37.20 — N. 13, 38.70 — 
N. 12, L. 40.20. 
SOLFATO RAME primissima marca inglese 

ca ei per vagone completo stazione Udine 

Antecipaziotie per ogni quintale, oltre al prezzo 
indicato, cent. 25. — Si prega di sollecitare le 
commissioni e di indicare con la maggior chia- 
rezza possibile quante è ne essario affinchè le 
cia possano esssere eseguite cen esat- 
ozza, 
NB. — Se i Comitati della Bassa preferissero 

la spedizione per barca, purchò la commissione 
raggiunga almeno 500 quintali, sono pregati di 
indicarlo all’ atto della ordinazione, avvertendo 
che il Comitato garantisce solo l’ assicurazione 
contro ì danni per mare. 

Il Comitato cattolico d’ acquisti 
per V Arcidiocesi di Udine. 

. Le sottoscrizioni tranne per il perfosfato, per 
il filo ferro zingato e per il solfato di rame che 
sono a tutto Gennaiv, restano aperte a tutto il 
17 andante. — Non si perda tempo essendo i 
prezzi in aumento. — Il pagamento 8° intende a 
cassa prontissima al ricevimento della merce. 

Banca Cooperativa Udinese 
— SOCIETA ANONIMA — 

Situazione al 31 dicembre 1896. 
XII ESERCIZIO 

(Azioni N. 8424 
(Soci N 1501 
L. 78,977.60 — 

» 15.821.52 

Capitale versato L. 210,600,— 

Riserva — ; 
« per infortuni 
«.oscillaz, valori» 1.639,47 » 95.988.59 

L 806,538.59 
ATTIVO 

Cassa Li 16,350.77 
Portafoglio » 1,484,266.77 
Antecipazioni sopra pegno di titoli 

e merci » 15,960,— 
Val. pub. e industriali di proprie- 

tà della Banca » 109,381,67 
Banche e ditte corrispondenti »  25.46,05 
Debitori e creditori diversi » 34,397,99 
Effetti per l'incasso. » 150.— 
Conti Correnti garantiti » 50,875.55 
Crediti contenziosi » 27,022.31 
Dep. a cauz. antec. e conti corr. gar. » 88,434,— 
» \»’ impiegati » 20,000,— 
» liberi e volontari » 28,220, 
Cauzione ipotesaria » = 30,000.— 
Stabile e mobilio di proprietà della 

Banca » 18.281,28 
Spese d’ordinaria Amministraz.  » 24,5406) 

L. 1,972,942.99 

PASSIVO 1 
L, 210,600.— Capitale sociale 

Fondo di riserva — »  78,977.60 
» per eventuali infortuni >» 15,321.52 
» oscillaz. valori » 1,639.47 

Totale 306,538.59 
Depositi in conto corrente ed a ri- 

sparmio e Buoni fruttiferi a sca- 
denza fissa » 1,395.906,11 

Banche e Ditte Corrispondenti » 162,230 — 
Debitori e creditori diversi » 130.86 
Dep. a cauz. antec. e conti corr. gar. » 88,434, — 

» » impiegati » 20,0 0, 
» liberi e volontari » 28,220,— 

Residui dividendi » 3,920,25 
Utili corrente esercizio (dopurati 

dagli interessi passivi) e risconto 
1895 a favore 1896 58,063 18 

Fondo a disposizione del Consiglio 
d° Amministrazione > » 

Udine, li 31 dicembre 1896. 
Il presidente 

G. B. Spezzotti 
Il Sindaco . Il Direttore 

Avv. G. A. Ronchi G. BOLZONI 
Operazioni della Banca: 

Emette azioni a L. 34. — cadauna — Scon- 
ta cambiali a due firme fino a 6 mesi —'Ac- 
corda. sovvenzioni sopra valori pubblici ed 
industriali — Apre conti correnti verso ga- 
ranzia reale — Fa il servizio di cassa per 
conto terzi -- Riceve somme in conto cor- 
rente ed a risparmio corrispondendo il 
33/4 0j0 natto di ricchezza mobile. È 

Su depositi vincolati e Buoni di Cassa 
con. sc:denza da 6 a 24 mesi interesse di 
favore da convenirsi. 
ncptse 

L. 1,972,342,99 

— ance ana “LIVIDI LIT] 

Cassa Rurale di prestiti di S. Canciano 
in Prato Carnico 

(società cooperativa iu nome collettivo) 

Si invitano i suci all’ Assemblea generale or- 
dinaria che si terrà nella sala della Socistà il giorno 
21 and, all’dna pom. 

Oggetti da trattarsi: 
1. Relazione della Presidenza e della Commis 

sione dei Sindaci sull'andamento morale ed econo- 
mico della Cassa Prestiti e Magazzino Cooparativo 

2. Approvazione del Bilancio 1898. 
,5: Rinnovazione di quàttro consiglieri, del Cas- 

Siere e Segretario. 
4, Rinnovazione della Commissione dei sindaci, 

_ 5. Determinare il massimo dei prestiti passivi: 
il massimo del credito da accordarsi ad ogni socio 
e l'interesse da pagarsi sui prestiti ai soci, 

6. Comunicazioni della presidenza. 
7. Proposte dei socì. 

Prato-Carnico, 5 gennaio 1897. 

Se in detto giorno non venissero esaurite tutte 
le materie, si terrà una seconda adunanza il 25 
andante. — Le mancanze non giustificate verranno 
punite colla multa di lire una, 

La Presidenza, 

ULTIME NOTIZIE 
e Finita zur : 

Roma 7. — Ieri alle 11 nelle stanze pri- 
vate del S. Padre, ed alla sua presenza e 
stata data lettura del decreto di canonizza-. 
zione del Beato Pietro Fourier de Matain- 
conzia. Assistevano il Cardinale Aloisi Pre- 
fetto della Congregazione dei iti, cogli 
ufficiali della medesima Congregazione, il 
postulatore della causa e parecchi Chierici 

SrRI228 

zione 11 Beato apparteneva. 

documento storico e letterario. Di un do- 

sione con la quale ‘in brevi linee è riassunta 
la vita del nuovo Santo e la narrazione dei 
miracoli diligentemente comprovati ed ope- 
rati dopo la beatificazione; di un docu- 
mento letterario per la eleganza e la chia- 
rezza della dizione aurea latina. 

I miracoli adottati nel decreto sono due: 
il primo dei quali operato nell’ottobre 1867 
restituendo improvvisamente a sanità Suor 
Maria Agostina di N. S. già disperata della 
vita in seguito a caduta da una scala per 
la quale fu offesa gravissimamente ad un 
ginocchio. L'altro miracolo fu eompiuto il 
23 giugno del 1881, nel risanamento istan- 
taneo di un’altra monaca, malata da più 
anni di gravissima piaga allo stomaco che 
l'aveva ridotta agli estremi. 

Provati canonicamerte questi miracoli, si 
è dichiarata la santificazione del buato 
Pietro Fourier. 

(DISPACCI PARTICOLARI) 

I provvedimenti finanziari in Senato 
Roma, 7 (ore 20,20). — Lunedì il Senato 

comincerà la discussione dei provvedimenti 
finanziari. 

Smentite 
Roma, 7 (ore 20.25). — L'Agenzia Italia- 

na smentisce assolutamente la notizia di dis- 
sensi nel Gabinerto: lo stesso smentisce le 
voci di probabili dimissioni di Marchiori da 
direttore della Banca d’Italia, 

Prinetti in giro 

Roma, 7 (ore 20.30) — ll - ministro Pri- 
netti si recherà alla metà di Gennaio a vi- 
s'tare,i. porti di Bari e Brindisi e prenderà 
cognizione dei lavori più urgenti da disporre 

Le rivelazioni sulla missione Macario 

Roma 7. — L’ Opinione smentisce vio- 
lentemente il racconto dell’ Avvenir di 
Reims da voi riportato sulla missione Ma- 
cario, Dice che tutto è fandonia. jAggiunge 
chs il Governo non jpoteva pensare di ri- 
correre a nuovi. espedienti presso il Negus 
prima di ricevere notizie da Nerazzini man- 
ato in Africa a trattare la pace. La vecchia 
nonna dimentica che non pensavasi ancora 
a Nerazzini quando il Papa decise d’inviare 
la missione Macario. 

I funerali di Sanfelice 

Napoli 7. — Ai solenni funerali del car- 
dinale Sanfelice assistevano |’ ambasciatore 
germanico con seguito, il pretetto, ilisindaco, 
l’alto clero, generali, ammirali, senatori, 
deputati, le principali autorità, consiglieri 
comunali, provinciali, folla, invitati di alte 
classi sociali. Alle ore 2.30 pom., finita la 
cerimonia religiosa nel Duomo, si formava 
il corteo che per le vie del Duomo, si for- 
mava il corteo che per le vie del Duomo e 
Foria, enormemente affollate, si dirigeva al 
cimitero. Precedevano ‘il carro tirato da sei 
cavalli portante la bara, la musica dei 
pompieri, due plotoni delle guardie muni- 
cipali e numerosi sacerdoti; seguivano 
vescovi, prelati, | ambasciatore tedesco, 
generali, il prefetto, il sindaco, altre auto- 
rità e innumerevoli cittadini. 

(TELEGRAMMI STEFANI) 
Soldati assolti 

Brest 7. — Il Consiglio di guerra assolse 
tutti i soldati arrestati in seguito ai disor- 

t 

FIASCHETT 

cumento storico per la meravigliosa preci- | 

| sius, vi furono dei disordini provocati ds 

Regolari Lateranensi, alla quale Congrega- pi le roccie ( 

: Tètedechat. Dei 10 uomini: dell’ equipaggio 
Questo decreto, all’ autorità somma reli- | 

giosa aggiunge tutti i pregi di un solenne | 

DORROMICBACITTTTIIZII VITIIITITITIC A © IDA RI 

ARTURO LUNAZZI Li 

ERIE- BOTTIGLIERIE 
VIA PALLADIO N. 2 e VIA DELLA POSTA N. 5 À 

Studio e dep'i:sito Via Savorgnana. num. 5 

dini del 4 dicembre ’96 in occasione della 
festa di Santa Barbara. D, 

Tumulto in Chiesa 

Belgrado 7. — In occasione della cele- 
To d’ un servizio divino pel Natale ad 
Uxkub, fatta dal metropolita greco Ambro- 

alcune persone che volevano impedire la 
cerimonia. Vi turono molti feriti. Il metro- 
polita fu insultato e preso a sassate. Non 
è confermata ancora però la voce d'un 
conflitto tra i gendarmi e coloro che vole- 
vano impedire la cerimonia. 

Naufragio 

Brest 6. — Il piroscafo Belgique prove- 
niente da Anversa e diretto a Dalona con © 
carico di fosfati affondò presso le roccie di 

3 si sono salvati 2 sono annegati edi re- 
stanti sono scomparsi; credesi siano annegati. 

Incendio di un convento nel Canadà 

Quebec 7. — Un convento delle Orsoline 
a koberval presso il lago S. Jean rimase 
distrutto da un incendio; sette monache si 
sono bruciate vive. i 

Anarchici espulsi 
Parigi 7 — In seguito alla dimostrazione 

di ier'l’altro davanzi l’ambasciata spa- 
gnuola, otto anarchici spagnuoli ed italiani, 
fra cui Andrea Pratelli e Francesco Poretti, 
vennero arrestati e saranno espulsi. 

Il centenario del tricolore 

Reggio Emilia, 7. — Alla presenza del Sin- 
daco, del Prefetto, dei deputati Gualerzi e Cot- 
tafavi, del Sen. Sormani-Moretti e di altre 
autorità, dei Sindaci di Bologna di Ferrara, 
Modena e Lugo ecc. di Associazioni militari, 
politiche ed operaie con bandiera e degli 
istitutì cittadini si è inaugurata alle ore 14 
nell'atrio del palazzo mupicipale la lapide 
commemorativa del centenario della ban- 
diera italiana. Dopo brevi parole del Pre- 
sidente del Comitato Ferrari, e del Sindaco 
Bocchi, pronunciò uno splendido discorso 
Giosuè Carducci, spesso interrotto da vive 
acclamazioni, La Città è tutta imbandierata 
ed animatissima, | 3 

Reggio Emilia, 7. — Alle ore 15 si è — 
aperta in Municipio l'esposizione dei ricordi 
Cispadani e delle memorie del risorgimento, 
Quindi il professnre Vittorio Fiorino innanzi 
alle autorità e ad un pubblico numerosis- 
simo parlò applauditissimo sulle vicende del 
tricolore italiano, È 

n n rece 

Dispacci particolari commerciali 
Coloniali, Frumento, Farine e Petrolio . 

PARIGI, 7 — Farine — 12 marche — Moro. — 
& — pel corrente fr. 46,90 da febbraio 47,25 — 
pei 4 mesi marzo 48,25 — pei 4 mesi da maggio 
48,80. di 

PARIGI, 7 — Spiriti — Mercato e. — Pel 
corrente 32,50 — Per marzo 82,75. Per aprile 
83,25 — A 4 mesi da maggio 84,—. 

PARIGI, 7 — Zuccheri — Al de 
c. — Rosso disp. 24,75 — Zucch. ra bis 
Zaucch. bianco n. 8 — Mere. s. — Dispon. 26,87 
— Pel corrente 26.87 — A 4 mesi marzo 27,75 
— A 4 mesi maggio 37,50. ù fr 

PARI i a par corr. per febbraio 2° pei £ Mm 
28,10 — A°4 mesi primi da maggio a 23,00.. È: 

ANVERSA, 7 — Frumenti — Mercato €. 

ANVERSA, 7 — Mercato f. — Petrolio raf ° 
finato 18 1{4 gennaio a marzo 18 112. 

BREMA, 7 — Petrolio raffinato — Merc, c. 
— Dispombile Rmk, 5,70. ) 
tria 7- Zucchero barbabiet. 

— m, c. 9,80, PA 
MARSIGLIA, 7 — Frumenti — 18891 — © 

16000. Duro Tagourog 16,70 imbarco all’ apertura — 
del mar d’Azoft. — Duro Tunisi, Bona 0 Philip- | 
peville 24,40, pi, a 

mercato 
96,75 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

AVVISO 
Col giorno 31 p.m. si cominciò all’ Offel- 

leria Dorta in Mercatovecchio la confezione | 

dei Krapfen,i quali si troveranno 
tutti i giorni caldi, le feste. alle ore 14 i 
giorni feriali alle ore 17. pi 

È. 
» 
bi 
sì 
sì 
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- ELIXIR FLORA FRIULANA 
. CORDIALE, POTENTE, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

-4 Specialità di propria fabbricazione e- 
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. - T NT ner. | italia @ por l'Estero si ricevono. esclusivamente 
LE IN SE] ? LN i limmo via della Posta 16, 'idine. 

all’ Ufficio Annonzi del Cittadino Ita- 

Allontanandosi dai modi empirici fin qui usa 
indicazioni del sommo scienziato e igienista Ra 

8 1:94. td 

NDIUM LIQUOR 
VORE PA TAVOLA 

pin 
ti nella preparazione dei liquori; .e tenendo’ presenti lo 

preparare l’Aperàl si ebbe per principale scopo 

la creazione d’un. liquore veramente ed eminc igienico, pur non trascurando le esigenze del 
palato e dell’olfatto. Perciò, nella scelta dei compon uardò alle loro singole e specifiche proprietà 
benefiche, bilanciandole razionalmente fra di loro, c con l'aiuto della pratica e della scienza e di un largo 

sistema sperimentale, che durò parecchi anni, si ottenne un liquore omogeneo, realmente:;utile e gradito 
all'organismo. L’Aperàl, a base di Cognac stvave o, è un cordiale, amaro, aperitivo, corroborante, 
stomatico e 

DIGESTIVO POTENTE 
Ha quindi azione eminentemente energica contro la debilità dell'organismo e massime degli organi digestivi 
ed escretori. Mantiene regolari le funzioni del corpo, s,nza precipitarle: ciò spiega il favore con cui fuaccolto- 

RACCOMANDATISSIMO ALLE SIGNORE NERVOSE 
Nei malesseri nervosi è sempre utilissimo, e alle signore nervoss.è raccomandato di usare l’Aperàl al 

mattino mescolandolo al caffè, o solo: così dicasi per i biliosi e affetti da spieen. 
L'essenza di china7che contiene lo rende antiputrido, restando.così indicato per correggere le acque 

impure e per prevenire e combattere le febbri pal ratri, tifoidi, d’in'ezione, la cachessia, ecc. Diede buoni 

risultati contro il mal di mare. Per il suo gusto p acevole è il preierito dalle signore le più delicate, ed è 
apprezzato quale ottimo liquore da tavola. Niente sarà più gradito dopo un ) 

Di. 

Des: © 

pasto abbondante di un bicchierino d’Aperàl, ché è anche indicatissimo quale SZ; 7 ZA 

Pinedo pad 
Produttori A. BERTELLI e C., Chimici-Industriali, Milano. 

ante-prandium, eccitando l’appetito. — Si prende in bicchierini da cognac, solo 

© mescolato con acqua, con seltz o con;caffò, — Esigere la firma dei produttori 

Deposito principale per UDINE e Privincia presso i sigg. F.lli DOKRTA. Degustazione presso i Caffè 
CorazzafekCattà Nuovo. i 

SPECIALITA DIVER SE 
vendibile presso Ufficio Annunai del 

«CITTADINO ITALIANO» 
L FUDIINE - Via pntza Posra, 16- UDINE 

Acqua dell’Eremita iti 
ver la distruzione delle cimiei, — Preszo 
del fiacon L. 9.80, 

è metallurgico indispen- 

Brunito PÒ sabilo per pulire all’ £- 
stante, dando una magnifica lucentezza, 
qualunque metallo, come : oro, argento, 
pucfond, rame, bronzo, ottone, eec. — 
Oggetto d' utilità gonessle. — La botti- 
glietta L. 0.80, 

Cioccolata al latte, te 
più nutriente e digeribile di qualsiasi 
altra eloccolata. 

L’illastre friulano, pref. Carnelatti, 
direttore del Laboraterio chimico mu- 
nicipale di ‘Milano, avendo eseguita l’a- 
nalisi chimica di detta Cioccolata, la 
trovò preferibile alla cioccolata comune, 
per l’assai maggior proporzione di s0- 
stanze digeribili. — Prezzo di un pac- 
chetto cent. 35. 

’ Le la pu- 
Carta d’Armenia?zl;i 
dell’aria negli appartamenti e camere 
d’'ammalati, — Il libretto per 24 usi 
L. 0,80. 

» . . pe, 

Inchiostro indelebile 25 
care la linzeria. La serittura ottenuta 
con questa preparazione, rimarrà inde- 
lebilo a qualsiasi lisciva. — Prozzo del 

flacon L, le 

Inchiosiro magico. a 
buesto' inchiostro, si può a volentà ‘far 
comparire e scomparire i caratteri, che 
sono di un bel verde smeraldo, senza che 
rimanga la più piccola traccia; esso ser- 
ve per fare - dei disegni di soxpresa, per 
scrivere eccuitamente, mantenere corri. 
spondenze secrere.s00, — Il fiacon L, 1,20 

a base di China Polvere Rosea}s mbar 
ro î denti sensa distruggere lo smalto; 

li rinforza e li preserva dalle malattie 
a cui vanno soggetti, Presso della scatela 
Li L 

Polvere insetticida Rico. 
nocua alla salute umana ed infallibile 
per distruggere tutti gl' insetti nocivi: 
cimici) pulci, scarafaggi, formiche; vermi 
delle | piante, mosche, ‘tarli. cca. Bastu 
polverizzare il luogo infetto per la pronta 
distruzione. - La scatola cent. 50/6 L. 1, 

apeeialità 
Sapone al fiele, per lavaro 
stoffè în seta ed altre, «enza punto alte- 

rarne il colore. — Il pezzo lire 0.80, 

PIATT PINA IMAA SALA RSA NAVI ANIA A i AMAVA NNNATUVIAANA INA AN 
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THE MUTUA 
CON SEDE GENERALE PER L’ITALIA IN GENOVA — Fondata nel 1842 

“Commercio. 

Assicurazione sulla Vita del mondo. 1 

esse ‘offrone una eredità sicura e non un possibile litigio. 

Risultati eceellenti. | 
La Mutual ILife ha forma di polizze liberalissime e le sue tariffe sono mitissime. 

LIFE INSURANCE COMPANY OF NEW YORK 
Îl = =—Compagnia mutua d’Assicurazione sulla vita di New York 

‘Presidente RRIOHARD A. Me. CURDY — Dirett. Gen. per l’ Italia: Cav. G. COLTELLETTI 

; La più potente Compagnia d’Assicurazione del mondo avendo un fondo di riserva di oltre 1. miliardo e 146 mi- 
i lioni delle quali 2,266,200 investito in rendita italiana 5 Oro quale deposito. presso il Governo italiano (art. 145 del Codice di 

La "The Mutual merita la preferenza per la ragione che essa occupa il posto più importante fra le Compagnie di 

Le. sue polizze sono le più liberali che siano state mai offerte da qualsiasi Compagnia di Assicurazione. Essendo incontestabili, 

Le sue polizze non contengono restrinzioni riguardanti residenze e viaggi, ne riguardanti ‘occupazioni, dopo d’‘essere state due 

anni in vigore. Esse sono le forme di contratti di sicurtà le più semplici e le più complete che sia mai state ammesse. 
Se il portatore d’ una polizza soddisfa i premi vita durante, la Compagnia pagherà l’intero valore della polizza alla sua morte. 
Le sue polizze con distribuzione dopo venti anni a vita intera, e vita intiera pagamento limitato, sono: Semplici ed assolute 

"promesse di pagare — Incontestabili dopo due anni — Indecadibili dopo tre anni. — 1 migliori contratti emessi della migliore Compagnia. 
Le sue polizze miste convertibili in assicurazione a vita intiera assicurano : Una rendita garantita. — Un impiego sicuro. — 

LI 

Agente Generale per la provincia di Udine è il Cav. UGO LOSCHI, via della Posta 16, UDINE. 
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EMANARE AO SIN DANNAAISA 

| Oleografie della Sacra Famiglia 
Olcografie del formato 42 per 82, la copia centesimi ©» 

al cento L..45 — Oleografie del formato 84 per 24, la 
copia cent. 15; al cento lire 1 — Oleografie del for-. 
mato. 26 per 19, la copia cent. 10; il «ente lire # -— 
Oleografis (Einsiedeln) del'formato-24 per.16, la copia cent. 
O. 

Dirigere le domande alla Libreria. Patronato, via della .. 

Pesta n. 16; Udine, | i 

Biglietti da visita 
«40 earatteri a scelta 40) : 

100 in cartoncino Bristol leggiero, L. 1. — 100 id. id. 0 
i Math greve, L. 1.00 — 100 id. id formato speciale pio- 
b.coli e 100 buste, L1.7 © — 100 id. id, id, L 2 — 
}“100 id. id. con labbro dorato, comprese 100 buste, L. 3.00 
«7 100 id. id. con labbro dorato più«grandi, comprese 100 
buste, L. 4 — 100 colorati con fiori e figare cmpreso 

‘100 buste, L. 2.60, i 

Dirigere lo domande all: Cromativografia Patronato 
via della Posta, 16 UDINE, — 
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. 1897 — TIPOGRAFIA del PATRONATO 

OOKKKOOXOVOKKK®RBRKX Presso la. Libreria del Patro- 
nato, trovasi un grande 
assortimento in oggetti di 
cancelleria.‘ |< | ©. 

| n = GRANDE ASSORTIMENTO 

PRATO lar: I fie saer fane delle migliori fabbriche: italiane 

ROARITEME RR d VORGE GW a estero, n LIA tutta, convenienze, ES 
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